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Sono i primi conti che arrivano nel nuo-
vo anno. Ma di nuovo, nei numeri mo-
strati ieri da Telecom Italia, c’è purtrop-
po ben poco. Il consuntivo del 2013, in-
fatti, mostra la società che abbiamo im-
parato a conoscere nel più recente passa-
to, con svalutazioni dell’avviamento,
scomparsa degli utili, ricavi in flessione
e quant’altro. Se poi si esce dalla mate-
matica finanziaria e si guarda più in là,
allora si palesano altre novità, essendo il
bilancio 2013 il primo successivo all’usci-
ta di scena del presidente Franco Berna-
bè, con la “conquista” del gruppo da par-
te degli spagnoli di Telefonica attraver-
so la holding di controllo Telco. Ma an-
che a vederla da questa prospettiva non
emergono buone notizie. L’attuale go-
vernance del maggior gruppo di teleco-
municazioni nazionale è tutt’altro che
definita, tanto che si aspetta la prossima
assemblea del 16 aprile per vedere se da
Madrid intendono fare sul serio, e garan-
tire subito il flusso di investimenti neces-

sario per mantenere la compagnia com-
petitiva, o se piuttosto emergerà un nuo-
vo nucleo forte di soci. Insomma, Tele-
com appare sempre in mezzo al guado,
con il livello dell’acqua che continua ad
alzarsi pericolosamente. E questa appa-
re la valutazione prevalente anche in
Piazza Affari, con il titolo Telecom che
ieri ha perso il 2,57%.

ITIMORI
Dunque, il consiglio di amministrazione
di Telecom Italia ha approvato la relazio-
ne finanziaria annuale al 31 dicembre
2013. Nella relativa nota si sottolinea co-
me «l’indebitamento finanziario netto
del gruppo, con una diminuzione di 1,5
miliardi di euro rispetto all’indebitamen-
to 2012, è in calo a 26,8 miliardi di euro».

Ma a ben guardare questo è l’unico dato
veramente positivo. Per il resto preoccu-
pa non poco il perdurante andamento
dei ricavi, con «il fatturato consolidato
attestato a 23,4 miliardi di euro, con una
riduzione rispetto all’esercizio preceden-
te del 5,2% organici». In particolare, per
la Business Unit Domestic i ricavi organi-
ci sono stati pari a 16,21 miliardi di euro
(- 9,4% rispetto al 2012), evidenziando
tuttavia nell’ultimo trimestre un miglio-
ramento della dinamica del fatturato
(-7,7% rispetto a -9,1% nel terzo trime-
stre e -10,5% nel primo semestre 2013).
Altro elemento poco incoraggiante è
l’andamento dei profitti. «L’utile di eser-
cizio consolidato - comunica Telecom -
si chiude in negativo per 674 milioni di
euro, scontando la svalutazione dell’av-
viamento per 2,2 miliardi di euro effet-
tuata nel primo semestre dell’anno».

Altro dato sensibile, quello relativo
agli investimenti industriali che sono sta-
ti pari, nell’esercizio 2013, a 4.400 milio-
ni di euro, con un decremento rispetto
all’esercizio dell’anno precedente pari a
239 milioni di euro. Nel dettaglio, sul
mercato domestico all’incremento degli
investimenti connesso alla prosecuzio-
ne dei piani realizzativi delle reti di nuo-
va generazione (rete LTE e fibra) si è
contrapposto il minor fabbisogno di in-
vestimenti relativo alla rete tradizionale
per via del «rallentamento delle dinami-
che commerciali sugli accessi del Fisso».

Ed ancora, il margine di liquidità al 31
dicembre 2013 è pari a 13,6 miliardi di
euro (15,65 miliardi a fine 2012) ed è co-
stituito da liquidità per 7,1 miliardi (7,7
miliardi al 31 dicembre 2012) e dalle li-
nee di credito “committed” non utilizza-
te per un importo complessivo pari a 6,5
miliardi di euro (7,95 miliardi al 31 di-
cembre 2012). «Tale margine - sottoli-
nea la nota - consente una copertura del-
le passività finanziarie di gruppo in sca-
denza per oltre 24 mesi». Per quanto ri-
guarda l’occupazione, al 31 dicembre
2013 il personale del gruppo risultava
pari a 65.623 unità, di cui 53.155 in Italia
(al 31 dicembre 2012 erano 66.381, di cui
54.419 in Italia). Infine, ma non per ordi-
ne d’importanza, «il cda di Telecom ha
deciso di proporre alla prossima assem-
blea di non distribuire i dividendi alle
azioni ordinarie. Agli azionisti di rispar-
mio sarà invece corrisposto il dividendo
privilegiato, previsto dallo Statuto in
2,75 centesimi per azione, per un am-
montare complessivo di 166 milioni».

L’amministratore delegato di Tele-
com, Marco Patuano, ha commentato i
risultati nella rituale conference call. «I
dati dell’esercizio 2013 - ha affermato -,
e in particolare i segnali incoraggianti
che arrivano dall’ultimo trimestre, sia
sul fronte della riduzione dell’indebita-
mento sia sul versante dell’andamento
del mercato domestico, ci consentono di
affrontare con fiducia il 2014. Siamo fi-
duciosi in un ritorno al pagamento del
dividendo Telecom nel 2015 per entram-
be le classi di azioni». Di ben diverso te-
nore la presa di posizione di Asati, l’asso-
ciazione che raccoglie i piccoli azionisti
Telecom, che ha espresso un giudizio
«fortemente negativo» sul consuntivo
2013. «Senza il contributo fondamenta-
le del Brasile, con il suo +6,2% dei ricavi,
le performance economiche sarebbero
state anche peggiori».

Una lentamarciaper il lavoro,dal
Venetoal Friuli.Centinaiadi
dipendentidellostabilimento
Electroluxdi Susegana(Treviso) si
sonomossi con le loroauto apasso
d’uomoraggiungendo i colleghi
della fabbricadi Porcia (Udine) per
sensibilizzare la popolazione suuna
vertenzache, almomento, risulta
essereancora in stallo.
Il tavoloverrà riconvocatoal Mise
traduesettimane, ha fatto sapere
DeboraSerracchiani, presidente
dellaRegioneFriuli che ha
incontrato imanifestantinel
piazzaledi Porcia, dove èstata
tenutaun’affollataassemblea.
«Nonsiamoqui per farci
tranquillizzareconunpo’ di soldie
poi ritrovarcinelle stesse
condizioni tra unpaiod’anni - ha
scandito- Questo è uncaso
nazionale,è arrivato il momento
chesi facciano proposteserie e
durature».  A.BO.

● L’esercizio 2013 chiuso in rosso per 674 milioni
a causa della svalutazione dell’avviamento ● Lieve
calo degli investimenti mentre il debito si riduce
di 1,5 miliardi ● In Borsa il titolo perde il 2,57%

ANSALDOSTS

Bilancio chiuso con
utiledi75milioni
● Ansaldo Stschiude il 2013 con
unutile netto di75 milioni, incalo
dell’1,2%rispetto all’annoprima.
Locomunica lasocietà delgruppo
Finmeccanicadopo il cdache ha
approvato il bilancioannuale. Il
consigliodi amministrazione ha
decisodi proporreall’assemblea
degli azionistiun dividendo di0,16
europerazione. Il valore
complessivodeidividendi (circa
28,8milioni)è analogoa quanto
distribuitoper il 2012.

BREVI

ITALMOBILIARE

VendeUnicredit
eMediobanca
● Ildirettoregenerale di
ItalmobiliareCarloPesenti,
presentando l’aumento di capitale
di Italcementi e il riassetto dela
controllata franceseCiment
Francais,hadetto chesaranno
cedutialcunipacchetti azionari
per ricostituire la liquiditàdel
gruppo, tra cui l’1% dellaquota
svincolatadal patto in
Mediobancae lo0,2% diUnicredit.
Lapartecipazione inRcs
Mediagroupparial 3,8%del
capitaleper ora nonsarà ceduta.

IKEA

Conti in ripresa
in Italia
● Ikeaprevede un miglioramento
deicontinell’esercizio in corsoche
termineràa fine agosto,che
comunqueresterà in rosso.Lo ha
dettoLars Petersson, addi Ikea in
Italia, cheparlando a margine
dellapresentazionedel nuovo
reportsociale,ha indicato che
l’iniziodell’esercizio2013/14«è
statodifficile», ma«negli ultimi
mesiabbiamo registratobuoni
segnali e contiamonuoviprodotti
nellanostrapipeline».

PARMALAT

Migliora il risultato
sul2012
● Parmalatha chiuso il 2013 con
unutile netto di221 milioni
rispettoagli81,3 milionidel
pro-forma2012. Il board haanche
decisodi proporreall’assemblea
undividendo di 0,029europer
azione, incalo rispetto agli0,039
eurodelloscorsoanno. Quanto a
ricavie Mol, la societàaveva già
comunicatocon i risultati
preliminari che il fatturatoera
salitodel2,4% (3,7%a perimetroe
cambicostanti).

ENELGREENPOWER

Profitti inaumento
nel2013
● Enel GPchiude il 2013 con un
utilenetto inaumento del36,4% a
528milioni (387milioninel 2012).
Alnettodel risultatodi 61milioni
dellediscontinued operations
l'ultileè increscitadel20,7%. Il
dividendoproposto per l'esercizio
2013è pari a3,20centesimi di
europerazione. I ricavi totali sono
paria2.778 milioni (+12,2%),
l'Ebitdaa1.787 milionidi euro
(1.626milioninel 2012,+9,9%).
L'utilenetto ordinariodel gruppo
èdi 527milioni (431milioninel
2012,+22,3%).

Electrolux,glioperai
inmarciada
SuseganaaPorcia

Spremuti come «Limoni». E ora abban-
donati: così si sentono i dipendenti del
celebre marchio di profumeria che la-
vorano nella sede storica di Bologna.
Secondo Cgil, Cisl e Uil, il sito di Benti-
voglio, nell’hinterland felsineo, rischie-
rebbe infatti di essere sacrificato sull’al-
tare della riorganizzazione del gruppo,
facendo calare un grosso punto interro-
gativo sulle teste dei 60 lavoratori rima-
sti.

Un’incertezza a cui l’assemblea te-
nutasi ieri mattina ha risposto in modo
deciso, indicendo un pacchetto di ben
32 ore di sciopero. Una reazione che
Silvia Balestri (Fisascat-Cisl) spiega
con un senso di frustrazione diffuso.

«La scorsa estate l’azienda ha già subi-
to la ricaduta di una pesante riorganiz-
zazione - ricorda Balestri -: sono stati
dichiarati 90 esuberi, di cui la parte
commerciale (circa 30 lavoratori) è sta-
ta trasferita a Milano, e i restanti 60
addetti sono stati messi in cassa inte-
grazione speciale, e mai più richiama-
ti».

Al termine di quella dura vertenza,
però, si era arrivati ad un accordo di
fronte alle istituzioni, in cui il gruppo
aveva preso l’impegno di mantenere la
sede nel Bolognese, dove ci sono ammi-
nistrativi e informatici. Poi, i primi se-
gnali che qualcosa non andava per il
verso giusto. «I lavoratori ci avevano
fatto sapere che l’affitto dello stabile sa-
rebbe scaduto a marzo, con proroga fi-
no al 30 giugno - continua la sindacali-

sta -. Per cui la domanda è stata sponta-
nea: dopo quella data i dipendenti che
fine faranno?». La mancanza di forma-
zione per il nuovo sistema informatico
necessario dopo il patto Limoni-Garde-
nia, che avrebbe portato a una sorta di
“fusione” operativa tra le due realtà
(l’altra ha sede a Grosseto) è stata la
seconda sirena d’allarme.

Poi, il 28 febbraio scorso, in un nuo-
vo incontro, la doccia fredda: «La Limo-
ni ci ha detto sostanzialmente che due

sedi, cioè Bentivoglio e Grosseto, sono
troppe, e quindi ci sembra venga meno
il pilastro su cui si basava l’intesa
dell’anno scorso», insiste Balestri.

ILNODO DEINEGOZI
Non è finita. Perché, nell’ambito della
ristrutturazione nazionale dei punti
vendita Limoni, Bologna non resterà
immune: «Nel 2015 in città si prevede
la chiusura di tre negozi, anche se que-
sto fa parte di un tavolo aperto a livello
italiano», chiosa la rappresentante sin-
dacale.

Ora, partirà la protesta: i lavoratori
incroceranno le braccia a partire dalla
prossima settimana, ed è già fissato un
presidio a Bentivoglio per martedì alle
8.30. C’è da giurare che questo sarà so-
lo l’inizio.

Limoni lascia Bologna e scatta lo sciopero

. . .

Dopo i 90 esuberi del 2013
i sindacati temono
la chiusura della sede:
«Accordi non rispettati»

Conti pesanti per Telecom
Ricavi giù, nessun dividendo

MARCOVENTIMIGLIA
MILANO

. . .

L’amministratore delegato
Patuano: «I dati dell’ultimo
trimestre consentono di
avere fiducia per il 2014»

IL CASO

ANDREABONZI
BOLOGNA
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